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«Le mie competenze per fare del bene
così aiuto l’associazione dei ragazzi»

in via bissone

Nasce a Sestri
il giardino
anti-trauma
targato Amiu

È stato inaugurato a Sestri il 
nuovo Giardino di Betty, che 
si  aggiunge  ai  tanti  parchi  
gioco con il  pavimento an-
ti-trauma realizzato riciclan-
do vecchie scarpe da ginna-
stica.  Si  trova  ai  Giardini  
Aleandro Longhi di via Bisso-
ne, frutto della collaborazio-
ne tra Amiu, municipio Me-
dio Ponente e l’azienda Eso.

DISTROFIA MUSCOLARE 

La Uildm, Unione italiana lot-
ta  alla  distrofia  muscolare,  
che si occupa di assistenza ai 
malati di distrofia muscolare 
e  altre  patologia  neuromu-
scolari e gestisce una casa-fa-
miglia dove questi possono 
condurre un percorso di vita 
indipendente, cerca nuovi vo-
lontari maggiorenni per un 
impegno a cadenza settima-
nale o anche mensile. Le atti-
vità dei nuovi volontari, di-
verse a seconda della disponi-
bilità, andrebbero dall’aiuto 
in cucina nella casa-famiglia 
all’assistenza durante i pasti, 
dalla semplice compagnia al-
la presenza in orario nottur-
no. I nuovi volontari vengo-
no sempre inseriti a seguito 
di un colloquio e di un affian-
camento formativo. Contat-
to: 010 5955405.

INCONTRI UDI 

Le vicende dell’UDI, Unione 
donne in Italia, si intrecciano 
a quelle dei femminismi, del 
sindacato, delle politiche so-
ciali e dell’Italia intera. Le vo-
lontarie organizzano una se-
rie di incontri per fare un bi-
lancio  dell’emancipazione  
femminile in Italia e per crea-
re un ponte con le nuove ge-
nerazioni. Il primo appunta-
mento, confermato, è vener-

dì dalle 17 alle 19 nella sede 
Udi di via Cairoli 14/6. Si pro-
segue il 13 e il 27 marzo e il 
17  e  il  22  aprile.  L’ultimo  
evento sarà ospitato dalla Bi-
blioteca della Scuola di scien-
ze umanistiche “Romeo Crip-
pa” dell’Università di Geno-
va, in via Balbi 6 (dalle 16 alle 
18). La partecipazione è gra-
tuita.

CENTRO ANTIVIOLENZA

Il  Centro anti-violenza Ma-
scherona organizza insieme 
a Il Cerchio delle Relazioni la 
giornata di studio “Le parole 
non Bastano”. L’apuntamen-
to è per mercoledì 4 marzo 
dalle 14 alle 18.30 alle Cister-
ne di Palazzo Ducale. Il tema 
trattato è l’attuazione in am-
bito giudiziario della Conven-
zione di Istanbul sulla pre-
venzione e la lotta contro la 
violenza domestica e la vio-
lenza  di  genere.  Interverrà  
Nadia Calafato, avvocata pe-
nalista del Centro Maschero-
na. La giornata è la logica se-
quenza del convegno che si è 
tenuto nel maggio del 2019 
dal titolo “Perché non si cre-
de alle parole delle donne” e 
fa parte di un ciclo di tre in-
contri che si pongono l’obiet-
tivo di analizzare e verificare 
l’attuazione della Convenzio-
ne  di  Istanbul  i  tre  ambiti  
principali: giudiziario, socia-

le e criminologico. 

CENE PER EMERGENCY

Tornano nel mese di marzo 
le “Cento cene per Emergen-
cy”,  progetto  nazionale  di  
raccolta fondi che si svolge 
anche a Genova ormai da set-
te anni. Stavolta il denaro rac-
colto servirà a completare il 
nuovo centro di eccellenza di 
chirurgia pediatrica che la on-
lus  di  Gino  Strada  sta  co-
struendo a Entebbe in Ugan-
da, con il progetto di Renzo 

Piano. Il primo appuntamen-
to è sabato 7 marzo alle 20 al 
circolo Arci  La Ciclistica  di  
via Walter Fillak con una ce-
na tipica genovese: antipasto 
di torte salate e panissa, lasa-
gne al forno al pesto, cima 
con salsa verde e poi vino, ac-
qua, dolce e caffè. Prezzo: 25 
euro a persona. Prenotazioni 
entro giovedì 5 marzo al nu-
mero 335 8135072. Le cene 
proseguono il 21 marzo alle 
20.45 al circolo Santa Zita di 
corso Sardegna e il 28 marzo 
alla società sportiva San Ber-

nardo di via delle Grazie, con 
una cena a base di specialità 
persiane. 

SETTIMANA DELLA LILT

Dal 14 al 22 marzo torna la 
settimana  nazionale  della  
prevenzione oncologica  or-
ganizzata dalla Lega Tumori 
Lilt anche a Genova. Scopo 
della campagna, arrivata alla 
sua  diciannovesima  edizio-
ne, è diffondere e promuove-
re i corretti stili di vita, a co-
minciare dalla sana alimenta-

zione. Il programma si apre 
con un’anteprima: mercole-
dì 11 marzo, dalle 17 alle 19 
nella Sala Camino di Palazzo 
Ducale,  si  terrà  l’incontro  
“Previeni mangiando: la pre-
venzione a tavola. Mangio sa-
no e anche buono” al quale in-
tervengono  i  professionisti  
della Lilt, con un aperitivo of-
ferto da Assocuochi Genova 
e  Tigullio.  A  seguire,  nove  
giorni ricchi di eventi dedica-
ti alla prevenzione e al man-
giar sano. Il programma csu 
www.legatumori.genova.it

la presidente gallo basteris: «pronti a potenziare il servizio»

Vico Lepre, nuovo sportello lavoro
«Ma la priorità è sapere ascoltare»

Iniziativa del centro Cif di via 
Mascherona: «Ogni martedì
pomeriggio, a partire dal 10 
marzo, forniamo sostegno 
a chi cerca occupazione»

La sessantenne genovese 
Angela Patrone, tesoriera 
dell’associazione  di  pro-
mozione  sociale  Marco  
Rossi per Cogoleto e Aren-
zano, ha iniziato la sua atti-
vità  di  volontariato  nel  
2010. 

«Frequentavo  l’associa-
zione  “Marco  Rossi”  da  
sempre, da quando è nata 
nel 1994 per volere dei ge-
nitori  del  giovane  di  cui  
porta il nome, scomparso 
l’anno prima a soli vent’an-
ni.  Mi  interessavano  so-
prattutto le tante attività 
culturali promosse dall’as-
sociazione, ma non avevo 

mai pensato al volontaria-
to, perché lavoravo e lavo-
ro ancora. Però - continua 
Patrone - quando mi han-
no proposto di iscrivermi e 
mi hanno chiesto aiuto in 
campo  amministrativo,  
che è lo stesso della mia 
professione, ho detto subi-
to di sì». 

«La tesoreria - riprende 
la volontaria - con il bilan-
cio annuale e la rendiconta-
zione degli eventi, è gestibi-
le anche con un lavoro d’uf-
ficio: in genere vado in se-
de al venerdì pomeriggio e 
presenzio  agli  appunta-
menti del fine settimana».

L’associazione,  che  tie-
ne vivo il ricordo di Marco 
Rossi attraverso iniziative 
benefiche, si dedica soprat-
tutto ai giovani e ai giova-
nissimi del quartiere dove 
lui era cresciuto. 

«Svolgiamo molte attivi-
tà nelle classi e anche di 
pre-scuola e centro estivo 
– spiega Patrone - e ci dedi-
chiamo alla riscoperta di 
tesori  storico-artistici  un  
po’ dimenticati. Sono tan-
te anche le pubblicazioni, 
sempre a tema locale, che 
poi regaliamo ad ogni ma-
nifestazione». L’ultimo ap-
puntamento? La Pentolac-

cia di domenica pomerig-
gio  in  piazza  Giovanni  
XXIII a Cogoleto. 

Sempre  riservate  alle  
scuole, in particolare all’I-
stituto Comprensivo di Co-
goleto, sono state appena 
lanciate due borse di stu-
dio, i bandi sono sul sito 
dell’associazione e scado-
no l’8 aprile. 

«Sono del valore di 250 
euro  ciascuna,  la  prima  
per gli alunni di quinta ele-
mentare e l’altra per la ter-
za media. Naturalmente or-
ganizzeremo una bella ce-
rimonia  di  consegna  dei  
premi», aggiunge Patrone. 

Momenti  emozionanti  
dell’attività di volontaria-
to? «L’entusiasmo e la gran-
de partecipazione del quar-
tiere a tutti i nostri even-
ti».—

L. CO.
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Lucia Compagnino 

Il centro pre-consultoriale Cif 
Mascherona  di  vico  Lepre  
9/1, che fa parte del Cif (cen-
tro italiano femminile) geno-
vese, inaugura un nuovo servi-

zio: uno sportello di orienta-
mento lavorativo che sarà atti-
vo ogni  martedì  pomeriggio 
dalle 14.30 alle 17.30 a parti-
re dal 10 marzo. «Lo abbiamo 
chiamato  “Progetto  Aiuto  
O.R.A.  Orientamento,  ricer-
ca, attivazione”», spiega la pre-
sidente Vittoria Gallo Baste-
ris,  specificando  che  l’aiuto  
fornito dalle volontarie si rivol-
ge a tutti, italiani e migranti, 
maschi e femmine. «Iniziamo 
con un pomeriggio alla setti-

mana, ma se le richieste saran-
no tante aumenteremo il servi-
zio, che grazie alla presenza di 
due counselor non sarà solo di 
fredda burocrazia. Oltre all’a-
iuto nello  svolgimento delle  
pratiche  (compilazione  del  
curriculum, registrazione sul 
portale MiAttivo dei centri per 
l’impiego realizzato dalla Re-
gione, consultazione del sito 
FormAzioneLavoro), le volon-
tarie potranno dare una mano 
nel mettere a fuoco le aspira-

zioni reali e realistiche di chi si 
rivolgerà allo sportello». E il 
valore aggiunto è che una del-
le due counselor è egiziana, 
quindi particolarmente gradi-
ta ai migranti di lingua araba, 
che sono una grande fetta del-
le famiglie del centro storico 
che gravitano attorno al cen-
tro. 

«Il centro, che oggi conta 16 
volontarie, alcune anche gio-
vani, è nato una trentina d’an-
ni fa, per fornire un aiuto più 
pratico: si consegnavano pac-
chi alimentari, grazie alla col-
laborazione con il Banco ali-
mentare, e si insegnava l’italia-
no ai primi migranti. Il pacco 
alimentare è sempre stato ol-
tre che un aiuto immediato an-
che  un  modo  per  prendere  
contatto e dare la possibilità a 
chi  arrivava  di  raccontarsi».  

Oggi il servizio viene fornito a 
80  famiglie,  principalmente  
del quartiere, il martedì matti-
na e il giovedì pomeriggio. A 
volte l’aiuto più prezioso è l’a-
scolto: per le persone che arri-
vano  da  lontano,  parlano  
un’altra lingua e hanno usan-
ze tanto diverse dalle nostre, il 

grande nemico, oltre alla po-
vertà, è l’isolamento.

«Oltre a questo aiuto di base 
abbiamo attivato una serie di 
progetti mirati, suggeriti dai 
bisogni del territorio, proprio 

come è accaduto anche con 
questo nuovo sportello», dice 
ancora la presidente. 

Ad esempio, il centro ha por-
tato avanti per quattro anni in-
sieme alla Fondazione Auxi-
lium un progetto dedicato alle 
donne  sottratte  allo  sfrutta-
mento, con insegnamento del-
le competenze di base in mate-
ria di ristorazione e collabora-
zione  famigliare.  Previste,  
poi, una serie di ripetizioni in-
dividuali per ragazzi delle su-
periori,  che  utilizzano  inse-
gnanti volontari e si svolgono 
nella sede genovese del Cif, in 
via XXV Aprile, più grande e 
centrale. Tornando allo spor-
tello, chi vi si rivolge dovrà por-
tare un documento di ricono-
scimento, il codice fiscale e il 
permesso di soggiorno. Per in-
formazioni: 010 2365387.—

«Non sarà solo fredda
burocrazia, grazie 
alla presenza 
di due counselor»

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IN BREVE

contabile e volontaria

Il Cirs, comitato italiano di 
reinserimento sociale, si oc-
cupa delle donne che si tro-
vano in una condizione di 
disagio psicosociale; a Ge-
nova è attivo già nel 1958, 
con una casa-famiglia, un 
laboratorio di cucito e un uf-
ficio di assistenza sociale. 
Nel 1977 è partita la colla-
borazione con l’assessora-
to ai Servizi Sociali del Co-
mune di Genova. 

cosa è

zooM - cirs

Si occupa di giovani donne 
in grave disagio sociale con 
unità  residenziali  e  unità  
operative  territoriali;  di  
donne con disagio psichico 
con laboratori e strutture re-
sidenziali; di famiglie fragi-
li, per le quali ha costituito, 
insieme ad altre realtà di vo-
lontariato,  l’associazione  
L’Ancora;  e  di  immigrate  
sfruttate, con due struttu-
per donne straniere sfuggi-
te alla tratta e alle violenze.

cosa fa

La sede è in salita San Gero-
lamo 4/11. I numeri telefo-
nici:  010-2514302;  
338-1479058.  Sul  web:  
www.cirs-genova.org;  cir-
sgenova@libero.it;  carla-
cirs@libero.it

contatti
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